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Cultura e tendenze – 17 giugno 2006

Preserviamo l'ambiente, siamo naturisti!

Il naturismo torna a far parlare di se in Europa e in particolar modo in Italia. Negli ultimi mesi si stanno infatti promuovendo varie iniziative volte a sensibilizzare l’opinione pubblica e la politica su questa pratica consolidata ed apprezzata in altri paesi. Ma anche le proteste di carattere ecologista oggi scelgono il nudo come forma di sensibilizzazione.

Nudo è bello, potremmo dire. Già, perché a dispetto di alcune impostazioni religiose e culturali piuttosto rigide, dalla società civile stanno invece nascendo molte istanze che promuovono il nudo in senso positivo, come forma di empatia con l’ambiente, di lotta al caos e alla distruzione delle nostre terre e delle nostre città e di ritorno alla natura come vero e proprio feeling perfetto con gli elementi che ci circondano.
Dall’altro lato, ci sono ormai vere e proprie correnti di fotografi e artisti affermatissimi di tutto il mondo che hanno riproposto negli ultimi anni il nudo fotografato all’aperto come messaggio artistico più che semplicemente erotico. Avvalendosi, inoltre, di modelle del tutto naturali per evidenziare la bellezza pura della donna inserita in un contesto parimente bello e non intaccato dalla mano umana.

Ma anche a livello politico qualcosa si muove, a Bologna, ad esempio si è svolta in questi giorni un’udienza conoscitiva convocata dalla Commissione "Turismo Cultura Scuola Formazione Lavoro Sport" per approfondire i termini del Progetto di Legge "Valorizzazione della pratica del naturismo". Il testo si propone di promuovere la cultura naturista, che va oltre la semplice pratica del nudismo e va intesa - sta scritto - come "l'insieme delle pratiche di vita sana e prevalentemente all'aria aperta che utilizzano anche il nudismo come forma di sviluppo della salute fisica e mentale attraverso il contatto diretto con la natura".

In mancanza di una legge nazionale, questa proposta non si limita ad auspicare la legalizzazione di aree naturali da destinare alla pratica naturista, ma intende estendere il naturismo prevedendo l'istituzione di campeggi, piscine, alberghi e saune, gestiti da privati, non inquinanti, scarsamente visibili, mimetizzati in un habitat naturale.

Almeno quindici milioni di europei e cinquecentomila italiani costituiscono l'attuale potenziale turistico, e dalle indagini finora svolte, emerge un profilo sociologico caratterizzato da un alto reddito e da forti aspettative culturali. Insomma, anche la stagione delle denunce per oscenità sembra ormai alle spalle, ed è opinione diffusa, dopo numerose sentenze, che stare nudi non possa configurarsi come reato e non sia un atto contrario alla pubblica decenza.

Non a caso, da sempre i fautori di questa pratica, spiegano che il naturismo è uno stile di vita in armonia con la natura, caratterizzato dalla pratica della nudità integrale al fine di promuovere il rispetto di ciascuno nei confronti di se stesso, degli altri e dell'ambiente. Il naturismo integra il nudismo con una concezione di benessere più ampia che comprende, tra le molte cose, un'alimentazione sana e la difesa della natura.

In Spagna, dove questa pratica è piuttosto diffusa, specie nelle isole Canarie e Baleari la pratica del nudismo è attuata nelle stesse spiagge pubbliche dove la gente (giovani, adulti e anziani) può comodamente “scegliere” con quanta stoffa starsene al sole… bikini, topless, costume intero, t-shirt e pantaloncini o nudi. Senza problemi per alcuno…

Ci sono anche alcuni personaggi che se ne vanno in giro per le città nudi in bicicletta, sia come forma di protesta contro inquinamento e distruzione delle aree verdi cittadine, sia per sensibilizzare la gente alla pratica del naturismo. Ogni tanto qualcuno viene fermato dalla polizia dietro segnalazione dei “soliti” bigotti ma con carte legislative e sentenze alla mano i ciclonaturisti possono riprendere la loro marcia in tranquillità.
